
ECONOMIA E LAVORO 

Trentin a conclusione della Superare la logica delle 
conferenza di programma componenti, autonomia 
a Torino: «Sulla democrazia Al prossimo congresso Cgil 
è tempo di scegliere » coinvolte le categorie 

«Un abuso trattare per tutti 
I lavoratori devono votare» 

Bruno Trentin, segittano generale della Cgil 

n 
Ir 
o 

Sulla democrazia sindacale è ora di scegliere Si le
gittimi .1 mandato a contrattare dei sindacati col vo
to di tutti i lavoratori, iscritti e no E nel sindacato si 
superi la logica delle componenti con un libero 
confronto e scontro di idee Lo ha sostenuto Bruno 
Trentin, concludento la Conferenza programmatica 
della Cgil piemontese, che ha avviato un dibattilo 
«senza rete > su queste ed altre opzioni 

DALLA NOSTRA REOAZIQNE 

M I C H E L E C O S T A 

• • T O R I N O -Dobbiamo met 
lere l i n i ad un v i r o e proprio 
abuso c i po l i re perpclruto a 
danno di mi l ioni d i lavoratori 
non iscritti ai sindacati Da an 
ni noi trattiamo per t on to d i 
questi solvett i non asscxiati 
senza man ia to senza lon t ro l 
lo, escrutondo un diritto arbi
trario d i in< luderli o escluderli 

• dalla contrattazione È questo 
che finisce col legit t imarci Co-
bas Non [«issiamo più atten

dere È or , id i proporre soluzio
ni l-u strada può essire un ne-
•{oziato e poi una legge soste
nuta dalle organizzazioni sin
dacali t h e prevedo il mandato 
a lontrattare conferito ad i n 
unico aliente negoziale dal vo 
lo di tutti i lavoratori I ra I .il 
tro questo è uno degli i l i meli 
ti di una vera ri lorma istituzio 
naie nel nostro paese e colle
gllerebbe alla socic-ta civile 
I attuale stanco e monco dibot 
lito t ra i partiti-

A gettare la questione sul ta
volo i stato Bruno Trentin Lo 
Ila Luto a conclusione di una 
Conf i r inzo programmati la 
d i l l i Cgil Piemonti se i h i di 
problemi iltrett mio gravi ne 
h i l'In int iti diversi avviando 
un i -rivoluzione culturale- co
me I l la d i Imita il si grelano 
aggiunto regionali Claudio Sa-
battim -La noslra ambizione -
ha d i Ito - i di rappresentare la 
soggettività complessa dei la
voratori latta di intelligenze di 
emozioni d i capacita d i inter
v a l l o e di critica e non solo di 
forza I ivoro da vendere 1.0 
qualità del lavoro e della vita 
divi mano |>er noi gli assi e n 
trali dei vmio l i altrettanto in-
su p i rabili di quelli t h e ci pone 
1 impresa

li metodo di ricerca e dibat
tito trasparente -senza rete-
adottato dalla Cgil piemontese 
e M i lo subito fatto proprio da 

Trentin II prossimo congresso 
d e l h C g i l ha sostenuto dovrà 
coinvolgere a m b e le catego
rie non sulle loro specificità 
ma per far partecipare anche 
loro al dibattito generale Do
v i i essi re preparato l o n docu-
i m nti essenziali l apac i d i pro
spettare subito opzioni alter-
native, per arrivare ad un d i 
batti lo -latlo veramente d i 
cmendornenl i e non di docu
menti collaterali per porro line 
alla vecchia prassi della coesi
stenza pacifica delle scelte più 
contradditorie che sono alla 
baso degli opportunismi del 
l i n iapanta d i decidere i h c 
spesso ha portato la Cgil al-
1 immobil ismo-

Ma quali sono le scelte da 
affrontare'Trent in lo ha enun
ciate senza veli, com inuando 
dalla democrazia sindacale e 
dalla posizione assunta da 39 
dingenti della Cgil -Con sere

n i t i dobb iamo procedere ver
so un evoluzione dell attuale 
sistema di i imponenti nel sin-
d a u t o Dot biamo favorire al 
nostro in emo raggruppamenti 
p i r temi immaginare una de-
mix razi, f i da la sulla lotta 
pol l ina Larmore la libertà d i 
p ros i l i t i sno p i r le idee svilup
pare scn in in e momenti di n-
l e n a in < ai < lascuno parla per 
se (mag i r i anche con liti per
sonali) scongelando le logi
che pretx c ' iUn te d i apparte
nenza e d i schieramento Ma 
tut tociò p u i h c non sia u m a 
no proci m a ha una condizio
ne politn i . ho 6 I unita la ri 
definizione lei vincoli d i soli
darietà p i r in stiamo assieme 
ed ha por presupposto I auto
nomia d i I nostro dibatt i lo in
terno un si idacato amico di 
questa o cuci la componente 
politica ne n renderebbe un 
buon servi' io nemmeno alla 

nfondazionedel l isinistra-
•Ceco perche • ha prosegui

to il segretario della Cgil - mi 
sono permesso di lare osserva
zioni serene e iraterne a com
pagni che hanni esercitato il 
loro diritto di riunirsi e prende
re posizione v i i > por metterli 
in guardia su un pericolo amia 
la fecondila dell i ricerca che 
tutu vogliamo lar una posizio
ne d i corrente o i ' i componen
te ' -

Su altre scelto I rentin e stato 
esplicito - l - i i lonz/azione 
del lavoro e del l i persona e la 
'variabile i nd i j nuden te ' della 
nostra strateghi la scolla pro
grammatica su < J I si fonda il 
s indaiato dei dir iti e della soli
darietà È il metio t o n cui ci 
confront iamo < on le imprese 
le aperture fatte qui da Anni-
baldi per la Kiat sono impor
ranti perché per la prima volta 
nconoscono che il posto d i la

voro e il terreno su cui s p i n 
montare soluzion i h e i pro
blemi d i un reparto si risolvono 
Il ? non nelconsiLl io di animi 
n i t raz ione-

•Occorre scegliere p i r non 
c'serc cavsa di nsonanz ì di 
tutte le istanze Legare oran e 
s. lari alla i ros i ita della profes 
sisnalità e al control lo d i l l e 
condizioni d i lavoro sigi l l ino 
co l legat i ai diritti indiv idui l i 
Legarli agli utili sigi l l i l i , i invece 
(aro del salano una variabile 
indipendente Un conto e fare 
una pol i t i la per I occupazione 
fondata sulla qualit i e sulle 
esperienze forma ivi I oppo 
sto e nv i minare il sai ino di in 
grosso o il salano minimo g ì 
rantito che p n s i n d o n o dalla 
valorizzazione d i l lavoro Allo 
s'esso modo va su|>erala la lo 
gica dell emergenza c h i sigm 
fica sempre fare conci ssioni 
ali assistenzialismo-

Protesta Siulp sblocca la vertenza 

Poliziotti in corteo 
Il governo trova i soldi 

V I T T O R I O R A G O N E 

• • R O M A -Fra un pò comin

ceremo a discutere il quarto 
contralto dopo la riforma e 
non ci hanno ancora ricono
sciuto il ton o Fra uno settima 
no c o n i a t e m i Mondiale fra tre 
giorni andremo nei seggi per i 

.referendum A giugno ci sarà il 
" pienone nelle questure perchè 

U aa 0 il termine ult i fno che gli 
• tmmigroti hanno per mettersi 
" in regola con la sanatoria lutti 
<;i ch iedono senso di responsa
bilità il lavoro si moltipl ica ma 
quando si tratta d i diritt i , noi 
passiamo sempre in ultimo fi 
la-

Lo sfogo di un anonimo so 
«•intendente in servizio a Vero
na spiega bene lo stalo d ani
m o di quasi tremila poliziotti 
che ieri hanno seguito a Roma 
i lS iu lp il sindacato unitario d i 
polizia |ior protestare contro i 
ritardi nel varo del decreto log 
gè che dovrebbe fornire la co
pertura finanziaria al contralto 
1088 l'KIO ' innato il 22 dicem
bre dell anno scorso 

Nella sala del teatro Eliseo a 
via Nazionale il c l ima 0 surri
scaldalo Cria fischi trombe a 
gas con do stadio slogan con
tro Clava e Andrcott i Salgono 
alla tribuna i delegali degli 
agenti d i custodia e del c o r i » 
foreslnlc esprimono solidarie
tà come quell i della Guardia d i 

linanza Poi prende la parola il 
tenente colonnel lo Antonio 
Pappalardo ex presidente del 
Coccr dei carabinieri -Doli ini
zio della battaglia contrattuale 
- dice - siamo al fianco della 
polizia Cosi l ino alla fine- Nel-
la sala esplode I ovazione Ri
cominciano i con Continue
ranno per tutto il tempo del-
I intervento d i Antonino Lo 
Sciuto. segretario del Siulp 
che se la prende con i ritardi e 
I irresponsabilità del governo 
ma non lesina le crit iche al 
Parlamento 

Alle undici e trenta i poli
ziotti sciamano ali aperto 
aprono gli striscioni si incam
minano - un corteo composto 
sulld corsia preferenziale per 
non bloccare il traffico - verso 
il ministero degli Interni Von 
gono da Forlì Belluno Udine 
Fresinone Roma Milano Bari 
Messina Pescara Napoli da 
quasi tutte le province d Italia 
Do Firenze e ò anche un 
•coordinamento donno della 
polizia- Lo sosta nella piazza 
del Viminale non i lunga la 
delegazione della segreteria 
nazionale insieme ai segretari 
regionali viene ricevuta dal 
capo della polizia 

Alla line il governo assicura 
che domani presenterà il di
croto legge di copertura Iman 

ziana che aggiorna gli stipen
di ed estende i benefici del 
contratto alle altre forze d i po
lizia Entro giugno saranno 
corrisposti tutti gli arretrati 
•Era ora - dice Roberto Sgalla, 
della segreteria nazionale del 
Siulp - La registrazione del 
contratto era bloccata da mesi 
alla Corte dei conti in attesa d i 
questo decreto legge Non e 
solo una questione di soldi 
che pure l o n t a n o tutta la par
to normativa era ferma Perdir-
ne una sola l inc i l i ' dura lo 
stallo i nostri autisti continua
no a lavorale senza assicura 
zione-

Fra gli altri istituti ce n e uno 
che sembro fatto apposta per il 
Mondiale I indennità di ordine 
pubbl ico che decoirc dal pri
mo giugno Vitto alloggio e 
trenta quarantamila lire al 
giorno II compenso per lo 
sforzo straordinario che in 
questo settimane ve r r i chiesto 
ol'e forze di polizia Settanta 
questure hanno messo a d i 
sposi/ ione il dieci per cento 
dei propri uomini perche va
dano ,id aggngarsi ai collegll i 
nelle dodici citta che ospite
ranno i campionat i Cinquemi 
la poliziotti voluto il Siulp an
che se il ministro Gasa assicu
ra < he il totale degli agenti mo
bilitati per il Mondiale fra poli-
zio l o r i b i n i e n e altri corpi 0 
di ben ISmilo unità 

Clamoroso sciopero spontaneo. Appello di Bernini 

Due macchinisti «supercobas» 
bloccano il treno e se ne vanno 
Mentre domani iniziano a cascata i 
giugno dei Cobas Fs (st inizia alle 1 
zione del Sapev, sindacato autonom 
viaggiante, poi, dal 5 al 7 scioperi 
macchinisti e manovratori) la sit i .ir 
si fa sempre ?tù incandescente Per 
tro i nuovi turni due macchinisti fern 
lino a Firenze Verranno licenziati' 

P A O L A S A C C H I 

vari scioperi di 
2 con un'agita-
o del personale 
dicapistazione, 
ione ferrovana 
protestare con
iano un Pendo

l a ROMA Nella guerra dei 
binan ormai si passa alle vie d i 
falto Una notizia appresa in 
serata in ambienti Fs rende in
candescente la già tanto trava
gliata situazione L episodio ù 
accaduto I altro len o Firenze 
dove secondo il racconto rife 
nlo due macchinisti hanno 
abbandonato-il treno (un Pen
dol ino) che avrebbero dovuto 
condurre, senza fare oleuna 
sosta, (ino a Milano Decine e 
decine di passeggeri sono sia
ti quindi costretti a lasciare il 
convoglio pei prenderne un al
tro meno veloce che e partito 
mezz ora dopo Sembro che i 
due macchinisti avessero con 
anticipo comunicato alle Fs la 
loro intenzione di non rispetta
re i lumi previsti da specifiche 
intese e sanciti dal nuovo con
tratto Turni che prevedono un 
limito massimo di chi lomctr 
giornalieri sui treni senza so
s t i come il Pendolino, l ino a 

G00 chi lomctn Si tratta dun
que di una deroga al decreto 
prender ziale 374 che prevede 
un mas' imo di 350 chi lomctn 
a turno ° o ' lare un esempio 
finora il Fc ido l ino Roma-Mila
no dovevo lermarsi a Firenze 
dove j due Tiacclunisti allo gui
do del treno venivano sostituiti 
da un'altra coppia d i collegll i 
Poi questa organizzazione del 
laverò ritenuta da azienda e 
sindaca i inefficiente e stata 
superai» con la nuova norma
tivo che eleva il numero dei 
chi lomctn tua non delle ore d i 
lovoro zs - i lo velocita alla 
q u i l e c i r r o il Pendolino Ieri 
sera er<iw noli ano provvedi
menti disciplinan drastici nei 
confron' i (li I due macchinisti 
fermatisi n colpo a Firenze 
l*rowed m Miti elio potrebbero 
arrivare'in io l l icenziamento 

L i no-izia d i I treno bloccato 
e giunto a termine d i un altra 
convuls i nomata d i tentativi 

tesi a scongiurane la raffica di 
sciopcn che r H I imminente 
mese di giugno rischia d i scon
volgere gli stesi campionat i 
mondial i d i calcio Lu l t ima 
chance di ncom jorrc il conflit
to senza ncorcrrere a nuove 
massiccie preci Itazioni sem
bra ormai affidai i ad un appel
lo che il ministro de i Trasporti 
Bernini con tutta probabilità n-
volgerà oggi ai v,in Cobas Nel 
corso d i un incontro svoltosi 
ieri pomeriggio i an i sindacati 
il ministro avrebbe espresso la 
sua intenzione 11 chiamare i 
Cobas al rispetto del codice d i 
autorcgolamert ìzionc che 
vieta agitazioni in concomitan
za con manife .t tzioni intema
zionali della rilevanza dei 
Mondiali Scccndo alcune in
discrezioni il ministro, tra leva
ne ipotesi avre bbe anche pre
sentato quello di ina convoca
zione del coordi-i amento mac
chinisti uniti d-ssiome oi sinda
cati confeder ili Per dire in 
pratica le stessi cose contenu
te con tutta prot abilito nel suo 
appello il conti atto e intangi
bile revocate le .igitaz oni che 
violano il codii < Ma econdo 
alcune notizie ( ircolaie ieri i 
sindacati si sa ebbero opposti 
a questa soluz one -Non spet
tava a noi • ho re l ina io Dono-
Iella Turtura vg re tano ag
giunto della F I- Cgil • alcuna 
decisione al n.|uordo. bensì 

>olo al ministro Noi abbiami -. 
r iconfermalo che e intangibile 
I equil ibrio dell accordo, che 
ora è ali esame di tutti i ferro 
vien e quindi anche di tutte Ir 
formazioni di qualifica che si 
>ono espresse neg i ult imi tem 
pi» «A queste formazioni - ho 
concluso la sinda< alista - non 
può sfuggire il valore della nu 
nibcazione dei ferrovieri nel 
governo contrattato della ri 
struttulturazionc. Le federa 
zioni dei trasporti di Cgil Cisl 
Uil e la Fisafs ieri honno proto 
stato però anche contro I uso 
della precettazione che rischio 
d i riguardare anche ferrovieri 
che non avevevano intenzione 
di scioperare II segretario del 
la Uiltrasporti Aiozzi e il s igrc 
tano confederale della Cisl 
Borgomeo honno osservato 
che uno strumento s'raordina 
no non può diventare d uso or
dinario Intanto i sindacati 
chiederanno un incontro ad 
Andreotti per conoscere il te
sto della riforma Fsche il mini
stro Bernini gli ho e disegnalo 
E o proposito d i riforma il vice
presidente dei son i lon comu 
insti Lucio Libertin ho annun
ciato che stanno scodi rido i 
tornimi per I esame d i I disc 
gno di legge del Pc e dell ì sin 
bistra indipendente per cui 
verrà chiesta a norma di rego
lamento, I immetti i la iscrizio
ne del provvedimi rito ali ordì 
ne del giorno dell iu lo 

A Milano convegno europeo 
dei sindacati tessili 
Cgil: sulle flessibilità 
scambio reciproco 

Gradualmente, 
ma l'obiettivo 
sono le 35 ore 
1 sindacati tessili di tutta Europa si confrontano a Mi
cino sulle politiche degli orari di lavoro Proposta 
dal sindacato italiano una convenzione per raggiun
gere, in due tappe, le 35 ore non una riduzione ge-
ìeralizzata, ma contratta II riconoscimento delle 
lessibilità deve essere reciproco, dice il segretario 
della Filtea, Megale Le posizioni dei leader europei 
.• l'intervento di Bertold Keller 

G I O V A N N I L A C C A B Ò 

• I MILANO II H'ssile in Euro 
pò e un ghiotto boccone la 
t oncorrenz i i spietato sto 
• kn t ro i h e fuori la CLL osser
va Hertold Ki III r che pn siede 
il comitato sindacale di i tessili 
* uro|x i tr l u t a n d o uno s i i n i 
rio di prospettivo luti altro che 
pacifiche alla viglia del more l 
lo unico Al quale si aggiunge-
i à • avverte I Europa dell Est, 
una spei ie di alla marea do 

i analizzare- Keller sto per 
i oncludero lo prima tornato d i 
un dibattito indetto dai tessili 
Cgil-Gsl Uil chi- ha messo a 
i onfronto per la prima volta, 
e politiche degli oran perso 

ij iule d i l sindai ati i uropei del 
«t toro Un pnmo round ieri 
le i quale sono conlluite le va-
i legate traduzioni che ogni 
loesc dello comunità riserva 
i l i orano II compi lo non facile 
di abbozzare una sintesi che 
unifichi di i nd ra ro un porcor 
•«omogeneo toccherà ad Au
gusta Restelli l i odor della Filla 
Òsi Qualche varco speranzo
so di unificare i mille linguaggi 
del tessilo e giunto ieri dopo 
1 intervento del leader del sin
dacato tedesco Wollang Stel-
or i sindacati devono concor

dare le loro politiche sviluppa
le una visione individuare le 
i onvinzioni comuni pur tenen
do conto delle diversità D ac
cordo sulle 35 ore settimanali 
i.omc obiettivo comune -da 
ealizzare entro questo Millcn-
no non nel prossimo- Con-
>cnso onche oli introduzione 
Jel pan timo Nessuna conces
sone invece allo revoco del 

divieto di lavorare la domenica 
«incito per legge (su 120 mila 
lavoratori mtc-pellati do un 
.ondaggio il 9 i 5 per cento si 

0 dichiarato conlrano alla re
voca) Tuttavia dal sindacali-
,ta tedesco so ro giunti imper
lanti riconoscimene alla strate
gia praticata dal sindacalo ita
liano olle sue ospenenze d i 
orano flessibile e di utilizzo de
gli impianti il sabato e lo do
m i n i l a Esperienze che Ago-
,tino Migale le adcr Filtoa Cgil 
e Nicola Monti nari segretario 
generale Li l la hanno spiegalo 
introducendo l ivor i bpugo 
viegale alle imprese che chie
dono flessibili! i rispondi imo 
he a questa esigenza si può ri 

•pondero soloi on un incontro 

di convenienza Ira lo parti il ri
conoscimento della flessibilità 
deve .s i re reciproco Se la 
produttività e intesa come effi
cienza globale alloro a m b e la 
disponibilità d i I lobvoralore ò 
un i lomento di of l inonzo 
Quindi I obn l t ivo non e per 
noi una nduzione generaliz
zata ma uno nduzio d i orano 
tramile uno politica di norga-
ni??a?ione dell orano che si 
m.suro con I organizzazione 
dello produzione che ricono
sca anche lo flessibilità dei la-
voraton Da qui • dico Aldo 
Amoretti leader della Filtea -
la ipotesi di lonvcnzione che 
proponiamo ai sindacti euro
pei ragoumgere le 35 ore in 
due toppe noli ambito però d i 
un accordo sull utilizzo degli 
impianti e flessibilità a diffe
renza di quanto propongono i 
mctalmeccanii i tedeschi Esi
ste qualche dato che suffraghi 
lo tesi dei tossili i ta l iani ' Certo 
in tre anni le ore di straordina
rio sono aumentate del 5 per 
cento nel tessile e del 50,7 per 
cento noli industria Tielalmec-
conica questo conlerma lo no
stra lineo - dice Amoretti • che 
(onda il control lo degli oron d i 
latlo sullo con'rattazione delle 
llessibilità 

Le 35 ore sono tuttavia un 
obiettivo rispetto al quale i n-
tardi dell buropa len sono 
sembrati specchiarsi nei d i 
scorsi dei leader II portoghese 
Manuel Freitas concorda su 
flessibilità d i oran e funzioni e 
tuttavia non sono ancora scon
fitte piaghe come il lavoro mi-
nonle In Inghilterra - spiega 
David Lambert il divieto d i in 
tradurre -il lavoro a turno con
tinentale- (leggi il lovoro a f i
ne settimana) e saltato tre an
ni fa il sindacato ha imposto 
una clausola e he sottoponeva 
al voto dei lavoraton il consen
so ai turni di s ibato e domeni
ca i padroni ne hanno subito 
approfittato a piene moni ed 
oro spingono per ottenere 1 an
no flessibile Dove la gamma 
delle flessibilità a senso unico 
e add in i tu r i esorbitami- è lo 
Spagna Lo Francio è più vici
no oli Italia i daton chiedono 
maggion flessiblità turni d i sa 
baio e domenica lavoro not
turno alle donne 

In consultazione la piattaforma: si cerca l'unità con gli impiegati 

Dal contratto nazionale a quello d'azienda 
Gli operai agrìcoli preparano la trattativa 

R A U L W I T T E N B E R Q 

H ROMA È finalmente pron
to lo piattaforma per il r innovo 
del contratto nazionale d i la
voro per circo un mil ione d i 
operai agricoli E in questi gior
n i e alla consultazione fra i la
voratori che si concluderà a 
metà giugno II vecchio con
tratto e scaduto cinque mesi 
la. e il ntardo nella presenta
zione delle n i hicsto e dovuto 
al tentativo riuscito a metà di 
unificarlo con quello doga im
piegali e toc niet che e separa
to e scade l'anno prossimo II 
tentativo ero quello d i p iopor 
re un contri-lto-ponte d i dodici 
mesi per gungere a una disci
plina del rapporto di lavoro 
c h e comprendesse tutti supe
rando cosi questa anomalia ti
pica del settore agncolo 

Ma e e un altra anomalia in 
teoria sarebbero nientemeno 
c l ip 2 K mil ioni le aziende inte
ressai' quasi il triplo dei d i 
pendi nli Infatti per stare nel 
I e l en i o ba.ta possedere una 
propri» ta accatastata corno 
u m no a r r u o l o In realtà pre-
usa il si gretano generale della 
i-loi ' i41 eF- derazione dei la

voraton dell agroindustria l 
Angelo Lana -dal punto di vi
sta del rapporto d i lavoro o del 
contr ibuto allo produzione no-

.zionalo le vere imprese sono 
molto meno- Por avere un i-
dea si può dire che iOOmila 
aziende forniscono I 80 v del 
prodotto agricolo annuo Ma si 
tratta di imprese enormemente 
dilferonziate Si va dal contadi 
no con qualche ettaro che col 
t i vaaor to frutta vite ol ivo in
sieme alla famiglia e i h e ogni 
tanlo chiamo un paio di brac
cianti per la raccolta alla gran
de azienda t ipo Fresioboldi o 
come lo Moicoreso con I In 
dipendenti fissi t spesso quel 
comodino ali occorrenza si 
trasforma egli stesso in b ro i 
ciante Per questo sottolineo 
Lana il nuovo contratto punta 
a -lovonre lo sviluppo dello 
contrattazione decentrato-
proprio a causa dell estrema 
il i l leronziazione del settore 

Sull umi l iaz ione delle due 
discipl int operai - impicgot ic 0 
stato un -dibattito difficile con 
la Fisba Cisl che o m i t o no 

v imbre ritirò la sua adis ione 
alla proposta di un lontrat to-
ponte tuttavia il 2b aprile si e 
raggiunto un accordo inter-
confederale tra Cgil Cisl L i l e I 
datori di lavoro (Con'agricol-
turo Coldiretli e Confcollivalo
n i per d i finire un sistema di 
relazioni sindacali, in cui si ri
conosce I -esigenza- di una 
•conveniente evoluzione- dei 
liv< III contrattuali sarebbe il 
varco attraverso il quale far 
passare I umi l iazione 

Che perlotro 0 uno dogli 
obl i Itivi lo rd ino della piatta-
torma prcusaLana inquanto 
si r ivendila -I omogeneità- in 
tutti gli istituti tranne lo retribu
zione e lo classificazione Lo 
seconda priorità £• la contratta-
ziono aziendale f nora non 
previsto (e e quella provincia
le però poco incisiva) sul 
premio di produzione gli orari 
e I organizzazione del lavoro 
Ma non per tutte le aziende 
solo quelle a cui la legge impo
ne la presentazione dei pioni 
colturali v i l e a dire il fabbiso
gno di manodopero il min imo 
0 sulle 1 000-1 500 giorna'e 
annue Importante e annotare 

che i miglioramenti conquista
ti nelle aziende non si aggiun
gono ma assorbono quelli pro
vinciali 

lerzo cardine del nuovo 
contratto riguarda gli addetti 
olla raccolta il cui trattamento 
e attualmente affidato al nego 
zioto provinciale in cui si fissa
no le specifiche tariffe -Una 
esperienza negativa-, sostiene 
Lana -perche le controparti 
I hanno usata per spingere al 
ribasso le poghe e per emargi
nare il sindacato dal control lo 
di questo situazioni. Quindi 
anche questi lavoratori vengo
no inseriti nella classificazione 
generale, definendo un nuovo 
livello una sono d ingresso ri
servato a l o l o ro che eseguono 
solo lavori semplici con scorsa 
esperienza di lavoro nel setto
r i agricolo Inoltre nel campo 
dei diruti c i sono normative sul 
mercolo del lavoro lese a tute
lare in particolare gli immigrati 
extracomunitan fornendo lo
ro possibilità di nquolificazio 
no professionale 

Infine i temi classici classi 
l ic iz ione salario e orano S i i 
pr imo punto si ralforza il con 

tratto nazu nolo essendo fino
ra ogni i r insione inquadrata 
in man o r i diverso da provin
cia i provincia Lo richiesto sa
lariale di aumento medio e sul
le UOrni a lire cercando però 
di allori r il -ventaglio-, visto 
che atti al lente la paga mas 
sima cel superspecializ/ato 
(enea 1 I " i i l i on ia lmesc ) e di 
poco supenore a quella dell o-
peraio i omune (1 2 mi l ioni) 
Ad e s e r p o un potatore (se 
sbaglia v i a monte il raccolto 
d. una - o ' u r a ) prende op[>e-
no 200n l i lire più d i un lavo
ratore ( J , i qualifico più bas
sa Quindi i l massimo livello si 
chiedono sobillila lire di ou 
monto al nummo b im i lo A 
qu i sto za aggiunto il contralto 
i n t eg r i ne provinciale chepe 
rò Muoia non ho doto più di 
lOOmiL Ino Di qui lo scelta 
della centi i l lazione aziendale 
che lacco e si 0 fatta ha por 
tote a Ciol rare i benefici Per 
I o r i n o la i duzione rivendica
ta < modi >ta da 39 a 38 ore 
settima 111 In cambio si prò 
ti nde il control lo dell orano di 
latto e I ibbassamento del li 
mif> m O M T I O agli straordinan 
da ; "0 11 io ore annue 

Proposta Cgil per la gestione di acqua, gas e luce 

Servizi, nuove aziende cercasi 
Possibilmente pubbliche 

R I C C A R D O L I C U O R I 

A B ROMA M,i il pubbl ico de
vo per forza ev< re inefficiente7 

La Cgil enorgi i r o n la pensa 
cosi e prope ne una nuova 
configurazioni por le aziende 
energetiche lo ' i l i . partendo 
dalle esigenza degli utenti e 
dalla separazioni» netta tra ge
stione e progni n i rnazione 

Uno moppn < olorata. t ipo 
costume d i A lo chino tanto 
per intenderci t questa I im
pressione visiv< i-he un ossor-
valore ovreb <> guardando 
I assetto e la d l'nbuzione del
le aziende e ne tgt tnhe nel no
stro paese Ma a t t r i z ione non 
si pensi a quali s i di futile o d i 
allegro I tilt a 'ro Nel nostro 
caso la disper. Due e la frani
m i nlazione i l c l o oziende 
energetiche lo al (quelle che 
si occupano d la produzione 
e soprattutto col i distribuzio
ne sul territo - dell energia 
elettrica ma anche del meta
no delle reti i i ln rhe) si tradu
ce mol lo spess > in servizi poco 
efficienti 

Certo in q i sio settore gli 
spn-chi sono i rono evidenti 
cheoltrovr lui -e gas arrivano 

ovunque (anche so non altr i" 
tanto si può dire por I acquo) 
Tuttavia anche qui gli squ i l ib i 
c i sono e quando non sono 
motivati dolio lott izzizione 
partitica derivano do una di
stribuzione irrazionale delle 
aziende Acquedotti raccolta 
di rifiuti fognature depuratori 
distribuzione del gas il lumina 
zione Servizi che i l o m n n i ge
stiscono in proprio o a l t rove 
so oziende municipalizzato In 
altri casi gli enti locali donno in 
concessione o appaltano i 
servizi ad ìziende prp ato o 
pubbliche Un guazzabuglio 
un costume di Arlecchino op 
punto 

È da questa considerazione 
che porte lo proposta della Fu 
le Cgil ( il sindacato dei lavora
ton dell energia) una legge 
che razionalizzi i servizi ener 
gotici locali creando una ren
di aziende e di consorzi su lui 
to il territorio nazionale par 
tondo dalle esigenze dei citta 
dini e delle impri so C o m i ' ' 
•Ritagliando" la zo io d. int i r 
vento su bacini di utenza otii 
mali e magan - come dico il 

>ogrclario nazionale della Fn 
e Paolo Baruzzo - -conloron-
1o allo Regioni anche il potere 
l i obbligare (.li enti locali a 
onsorziarsi tra d i loro per ge

rire tutu i ser IZI energetici e 
imbientali il ciclo completo 
Ielle acque e-1 nsparmio ener
v i lieo-

Ma gli enti locali e le Regio
ni in primo luego sono in grò-
lo di assolve re a questi compi 

l i 7 l«i risposto al momento non 
può che essi re negativa In 
l ' i r la rnmto gì i cnono ancora 
i disegni di Iccge sulla nfornio 
l i l l e autonomie lo ia l i e sul 
I o rd inami nto dei servizi pub
b l io dogl ient i Una fase di stai 
lo che la Fn e si augura di 
'bloccare cori uno proposta 

he tro I altro e quasi -scan 
dolosamente- in controion 
denza In un epoca in cui lo 
privatizzazione dei servizi vie 
no invocata do molti come la 
medicina adat t i por ogni ma 
lo inf i t t i il smdieato dell e 
nergid d i l l a Ci il dichiara a p i r 
l i i nen 'o la propria preferenza 
por I azionila pubblico Ade 
guatami lite ri ormata s in'en 
de in grado ci assicurar" elfi 

i lenza e coordinamento negli 
interventi e con una separa
zione netta tra il livello (pol i t i 
co ) di programmazione e con
trollo e quello ( tecnico) d i ge
stione Un modo per ricordare 
che -privato è bel lo, non e uno 
slogan valido sempre e co
munque -Ma non abbiamo 
preclusioni - preciso Baruzzo 
- nei conlronti d i società per 
azioni a capitole pubbl ico o 
privato L importante e che si 
definiscano regole precise di 
concessione-

A tutto questo Io Tnle affian
co un altra proposta di carat
ter i stroordinano. riguardante 
la gestione delle risorse idn-
che II 3 5 1 della nostra acqua 
si disperde in acquedotti vec
chi e malandati invece di tas 
sarla sostiene il sindacato, sa
rebbe m"g io che il governo 
procedesse alla costituzione d 
un autorità nazionale per le 
acque Indispensabile se si 
pensa che oggi lo gestione del
la rete idrica 0 frantumata in 
ol're 5000 aziende e comuni e 
che la solo e ancora un probi*' 
ma por quasi lo metà degli ita-

l'Unità 
Giovedì 
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